Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista – dottore in economia e commercio ed in giurisprudenza, dottore  commercialista, consulenza legale tributarista


Giornalino 2 del 2015.
Non basta una risoluzione ministeriale a colmare il vuoto normativo della mancata proroga dell’IMU secondaria. Anche  l’Ifel,precisa che  per prorogare l’IMU secondaria non basta la risoluzione n. 1/ DF/2015 emanata dal Mef nei giorni scorsi ma serve una formalizzazione con una norma di legge. Poi la legge di proroga può intervenire dopo la dcadenza?. Intanto il TAR Lazio ne prevede la sospensione.
Il ministero dell'Economia e delle Finanze con la risoluzione n. 1/DF del 12 gennaio 2015 rispondendo ad un quesito formulato dall'Anacap , ha  affermato che in carenza normativa della proroga dell’IMU secondaria continuano ad applicarsi i tributi da essa soppressi.. Tale interpretazione non pare corretta  perché in contrasto con i principi costituzionali. Infatti, l’articolo 23 della Costituzione così dispone:

Articolo 23      [I] Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge.

Tale proroga, poi, mentre avvantaggia i concessionari danneggia molti contribuenti che non sarebbero stati assoggettati al nuovo tributo.

Perché quindi rivivere i problemi che hanno caratterizzato a suo tempo ila mancata proroga della tassa rifiuti, convincendo molte CT ad accogliere i ricorsi per solo tale motivo?
Perché il Governo quindi non emette il regolamento previsto dallo articolo 11 del D.Lgs.n. 23/11, che così dispone:
Articolo 11      Imposta municipale secondaria 

Art. 11

1. L'imposta municipale secondaria e' introdotta, a decorrere dall'anno 2015, con deliberazione del consiglio comunale, per sostituire le seguenti forme di prelievo: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicita' e i diritti sulle pubbliche affissioni, il canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. L'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza e' abolita a decorrere dall'introduzione del tributo di cui al presente articolo (1).

2. Con regolamento, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della citata legge n. 400 del 1988, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, e' dettata la disciplina generale dell'imposta municipale secondaria, in base ai seguenti criteri:

a) il presupposto del tributo e' l'occupazione dei beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dei comuni, nonche' degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico, anche a fini pubblicitari;

b) soggetto passivo e' il soggetto che effettua l'occupazione; se l'occupazione e' effettuata con impianti pubblicitari, e' obbligato in solido il soggetto che utilizza l'impianto per diffondere il messaggio pubblicitario;

c) l'imposta e' determinata in base ai seguenti elementi:

1) durata dell'occupazione;

2) entita' dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari;

3) fissazione di tariffe differenziate in base alla tipologia ed alle finalita' dell'occupazione, alla zona del territorio comunale oggetto dell'occupazione ed alla classe demografica del comune;

d) le modalita' di pagamento, i modelli della dichiarazione, l'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso sono disciplinati in conformita' con quanto previsto dall'articolo 9, commi 4, 6 e 7, del presente decreto legislativo;

e) l'istituzione del servizio di pubbliche affissioni non e' obbligatoria e sono individuate idonee modalita', anche alternative all'affissione di manifesti, per l'adeguata diffusione degli annunci obbligatori per legge, nonche' per l'agevolazione della diffusione di annunci di rilevanza sociale e culturale;

f) i comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, hanno la facolta' di disporre esenzioni ed agevolazioni, in modo da consentire anche una piu' piena valorizzazione della sussidiarieta' orizzontale, nonche' ulteriori modalita' applicative del tributo.
Garante del contribuente Emilia Romagna, Risoluzione  2167 del 15 gennaio 15: legittimo inserire nel regolamento IMU agevolazioni con comunicazione a pena di decadenza

Il caso analizzato si riferisce all'Ici, ma la soluzione offerta ovviamente esplica i suoi effetti anche in Imu, trattandosi di assimilazione all'abitazione principale delle abitazioni date in comodato gratuito a parenti. Il Comune nel proprio regolamento aveva disposto l'equiparazione all'abitazione principale della «abitazione concessa in uso gratuito a parenti di primo grado, che la occupano quale loro abitazione principale, purché ne abbiano assunto la residenza anagrafica». Il regolamento prevedeva però l'obbligo di presentazione di una comunicazione «a pena di decadenza dai benefici», su modelli messi a disposizione del Comune stesso.

Articolo 1 comma 685 legge 190/14: Spese procedimenti esecutivi rimborso da parte dello Stato.

Lo Stato si  fa carico delle spese esecutive che devono rimborsare a Equitalia per il periodo che va dal 2000 al '13. La restituzione agli agenti della riscossione delle spese sostenute per le procedure esecutive effettuate per conto dei comuni, infatti, è a carico del bilancio dello Stato. Per ottenere il rimborso, la società pubblica di riscossione dovrà presentare un'apposita istanza al ministero dell'economia e delle finanze entro il prossimo 31 marzo. Il debito degli enti verrà saldato in 20 rate a partire dal 30 giugno 2018. 
Decreto legislativo n. 198/14:  nomina  e composizione delle Commissioni Censuarie.

Pubblicato in G.U. il primo decreto della riforma del Catasto, che ridefinisce le

competenze e il funzionamento delle commissioni provinciali e centrali, modificandone

la composizione.

DPCM 13 novembre 2014: PA addio carta da settembre 2016

Con la pubblicazione in G.U. del D.P.C.M. datato 13 novembre 2014, si è completata

l’attività normativa necessaria alla completa attuazione del Codice dell’amministrazione

digitale.
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